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Occhi capaci.. di vedere fuori! 
don Andrea 

 

Il quadro sul quale vogliamo soffermarci questa volta è un’opera di VINCENT 
VAN GOGH (noto pittore olandese 1853-1890): “LA RONDA DEI CARCERATI”, olio 
su tela 80x64, dipinto nell’ultimo anno di vita del pittore ed attualmente 
conservato nel Museo Puskin a Mosca. Vediamo un carcere e dei carcerati che 

nell’ora d’aria stanno girando in 
cerchio. Il quadro sembra dirci 
innanzitutto un profondo senso 
di inutilità: questi carcerati 
girano e ritornano sempre allo 
stesso punto, il senso del classico 
girare a vuoto, girare per niente. 
È quello che ogni tanto succede 
nella vita, ci sono dei momenti in 
cui ti sembra di girare a vuoto, 
totalmente a vuoto; nelle 
relazioni: ma le ho provate tutte, 
ho fatto così e poi ancora così e 
siamo di nuovo al punto di 
prima. Tante volte sento delle 
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coppie che ti dicono: abbiamo provato, abbiamo fatto, abbiamo discusso e 
siamo di nuovo al punto di partenza. Tante volte nel lavoro. Certe volte ci 
sono giornate, tu le finisci e dici a te stesso: ho concluso niente! Ho corso, 
ho corso.. non ho concluso niente.  
Questo senso di inutilità! Questo quadro ce lo fa vedere in un modo proprio 
forte. Ed insieme c’è il senso di impotenza. Vuoto, inutilità e impotenza! 
Notiamo anche che le mura sono altissime, talmente alte che non se ne vede 
la fine, vanno oltre il quadro, sembrano essere come invallicabili. I carcerati 
girano dentro un cortile con delle mura invallicabili. Le guardi e dici: non c’è 
niente da fare!! Non c’è modo di uscirne.  
Ed è la sensazione che uno tante volte prova nella vita: si trova di fronte a 
certe cose che sono davvero più grandi di lui! Talvolta ci sono delle sfide 
che dici: no non ce la potrò fare mai! Certi incarichi, certe scelte, certe 
situazioni che la vita ti porta a vivere! Certi momenti faticosi, certe malattie. 
Sembra un po' essere la situazione della nostra società. Ci sembra di essere 
dentro ad una crisi insuperabile. Come quei carcerati dentro a quelle mura 
invallicabili. Impotenza ed inutilità.  
In realtà il quadro sta dipingendo quello che prova Van Gogh, siamo nel 90, 
è l’ultimo anno della sua vita, è in una casa di cura ed è lì a combattere contro 
una malattia da cui non riesce a venirne fuori ed è chiuso in una casa, non 
può uscire! È proprio l’animo di Van Gogh. Questo quadro è un grido 
d’aiuto. È Van Gogh che ci sta gridando: aiutatemi! Tiratemi fuori! E di fatti 
se guardiamo bene, in primo piano c’è una figura coi capelli rossi che ci 
guarda. Che guarda noi spettatori della scena. Ci guarda quasi a dirci: tiratemi 
fuori da questo giro inutile, da questo carcere che mi tiene qui dentro, da 
questa situazione invallicabile, da questo senso di impotenza.  
Credo possiamo guardare questo quadro da un lato come uno stimolo a 
saper chiedere aiuto quando siamo in quelle situazioni. È molto importante.. 
saper chiedere, gridare aiuto! Van Gogh dipinge la sua situazione ma al 
tempo stesso ci guarda per dire: aiutatemi. Ma lo possiamo gardare anche 
come uno stimolo ad avere occhi capaci di vedere chi è in quella 
situazione ed essere capaci di aiutarli,  di star loro vicino. Mi viene una terza 
intuizione: vediamo che la parte inferiore del quadro è nell’ombra, i colori 
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sono scuri, è l’ombra che avvince nel senso di inutilità e impotenza. Nella 
parte superiore invece il quadro è nella luce, i colori sono più chiari. Direte voi 
è normale, è la luce del sole che dall’alto entra nel cortile. Ecco nel cortile 
della nostra impotenza e inutilità c’è un sole che scende dall’alto  e che 
sembra timidamente illuminare il volto del carcerato  in primo piano, il 
nostro volto. “Non sia turbato il vostro cuore e non abbiate timore.. Abbiate 
fede in Dio e abbiate fede anche in me.. Non vi lascerò orfani! Io pregherò il 
Padre ed egli vi darà un altro Consolatore perché rimanga con voi per 
sempre, lo Spirito di verità.. Egli vi insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto ciò 
che io vi ho detto. Vi lascio la pace, vi do la mia pace. Non come la da il mondo 
io la do a voi..”. Sono le parole di Gesù nel mirabile discorso di addio che 
l’evangelista Giovanni ci riporta nel suo Vangelo (13-17). Gesù ci rassicura, 
non siamo soli, nonostante le fatiche di questo mondo, non siamo soli, 
abbiamo fratelli fuori di noi e lo Spirito santo che dall’alto scende dentro 
di noi. Dobbiamo però incessantemente chiederlo, gridare al Signore 
perché lo Spirito santo venga copioso e ci rinnovi. Dobbiamo chiederlo in una 
preghiera costante ed in una sincera vita di carità. Dobbiamo accoglierlo 
attraverso un’ordinata vita sacramentale (Eucarestia e Confessione). 
Speriamo che l’ascolto di questo quadro ci stimolino questi sentimenti.. Le 
solennità di PENTECOSTE e del CORPUS DOMINI che vivremo nelle prossime 
settimane ci aiutino..  

 
 

 

 
 
 
 
 

Il parroco, don Andrea Coldani, 
risiede a BALBIANO in Via Roma 13 
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Continuando a metterci alla scuola dei Santi.. questa volta ci lasciamo guidare da 
un brano tratto dalla LETTERA a DIOGNETO, un breve testo cristiano proveniente da 
ambiente greco, di autore anonimo e risalente alla seconda metà del II secolo.  
Parole semplici ma molto profonde che ci aiutano a capire il “posto” che i cristiani 
hanno, o dovrebbero avere, nel mondo! Un testo direi attuale in un tempo, quello 
contemporaneo, dove sembra che molti discepoli di Cristo abbiano smarrito il loro 
proprium, non sanno più che fare e sembrano fare tutt’altro, fuorchè ciò che la fede 
chiede loro! 
 

Alla scuola dei Santi.. 
Dalla LETTERA a DIOGNETO  

 

I cristiani non si differenziano dal resto degli uomini né per territorio, né per lingua, 
né per consuetudini di vita. Infatti non abitano città particolari, né usano di un qualche 
strano linguaggio, né conducono uno speciale genere di vita. La loro dottrina non è 
stata inventata per riflessione e indagine di uomini amanti delle novità, né essi si 
appoggiano, come taluni, sopra un sistema filosofico umano. 
Abitano in città sia greche che barbare, come capita, e pur seguendo nel vestito, nel 
vitto e nel resto della vita le usanze del luogo, si propongono una forma di vita 
meravigliosa e, per ammissione di tutti, incredibile. Abitano ciascuno la loro patria, 
ma come forestieri; partecipano a tutte le attività di buoni cittadini e accettano tutti 
gli oneri come ospiti di passaggio. Ogni terra straniera è patria per loro, mentre ogni 
patria è per essi terra straniera. Come tutti gli altri si sposano e hanno figli, ma non 
espongono i loro bambini. Hanno in comune 
la mensa, ma non il talamo. 
Vivono nella carne, ma non secondo la carne. 
Trascorrono la loro vita sulla terra, ma la loro 
cittadinanza è quella del cielo. Obbediscono 
alle leggi stabilite, ma, con il loro modo di 
vivere, sono superiori alle leggi. 
Amano tutti e da tutti sono perseguitati. Sono 
sconosciuti eppure condannati. Sono mandati 
a morte, ma con questo ricevono la vita. Sono 
poveri, ma arricchiscono molti. Mancano di 
ogni cosa, ma trovano tutto in 
sovrabbondanza. Sono disprezzati, ma nel 
disprezzo trovano la loro gloria. Sono colpiti 
nella fama e intanto si rende testimonianza 
alla loro giustizia. 
Sono ingiuriati e benedicono, sono trattati 
ignominiosamente e ricambiano con l'onore. 
Pur facendo il bene, sono puniti come 
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malfattori; e quando sono puniti si rallegrano, quasi si desse loro la vita. I giudei 
fanno loro guerra, come a gente straniera, e i pagani li perseguitano. Ma quanti li 
odiano non sanno dire il motivo della loro inimicizia. 
 In una parola i cristiani sono nel mondo quello che è l'anima nel corpo. L'anima si 
trova in tutte le membra del corpo e anche i cristiani sono sparsi nelle città del mondo. 
L'anima abita nel corpo, ma non proviene dal corpo. Anche i cristiani abitano in 
questo mondo, ma non sono del mondo. L'anima invisibile è racchiusa in un corpo 
visibile, anche i cristiani si vedono abitare nel mondo, ma il loro vero culto a Dio 
rimane invisibile. 
La carne, pur non avendo ricevuto ingiustizia alcuna, si accanisce con odio e muove 
guerra all'anima, perché questa le impedisce di godere dei piaceri sensuali; così anche 
il mondo odia i cristiani pur non avendo ricevuto ingiuria alcuna, solo perché questi 
si oppongono al male. 
Sebbene ne sia odiata, l'anima ama la carne e le sue membra, così anche i cristiani 
amano coloro che li odiano. L'anima è rinchiusa nel corpo, ma essa a sua volta 
sorregge il corpo. Anche i cristiani sono trattenuti nel mondo come in una prigione, 
ma sono essi che sorreggono il mondo. L'anima immortale abita in una tenda mortale, 
così anche i cristiani sono come dei pellegrini in viaggio tra cose corruttibili, ma 
aspettano l'incorruttibilità celeste. 
L'anima, maltrattata nei cibi e nelle bevande, diventa migliore. Così anche i cristiani, 
esposti ai supplizi, crescono di numero ogni giorno. Dio li ha messi in un posto così 
nobile, che non è loro lecito abbandonare. 

 

Sotto il campanile..   
Attingendo all’arguta e sapiente parola dell’ARCIVESCOVO MARIO, nostro 
Capo Rito Ambrosiano. 
 

LA MESSA.. LA DOMENICA 
 

Don Giovanni ha insistito tante volte: “Senza la Messa non possiamo vivere!”. Ha 
spiegato bene: “La domenica è la festa dei cristiani: celebrano la Pasqua del loro 
Signore e Maestro. Come si fa a vivere la fede senza la Messa della domenica?”.  
Ma poi ascolta le Confessioni: “Ho perso la Messa”. “Come mai?” s’azzarda a 
chiedere don Giovanni.  
La Gabriella ha le tue buone ragioni: “Si lavora tutta la settimana... se non si dorme 
un po' la domenica, quando si riposa?”. Il Davide ha le sue buone ragioni: “Io vorrei 
venire, ma c’è la partita… sa lo sport è importante!”.  
La Paola ha le sue buone ragioni: “Tutta la settimana fuori casa: lei non può 
immaginare la montagna di panni da stirare…”. Il Riky ha le sue buone ragioni: “Sa 
con la bella stagione, la domenica, andiamo fuori: al mare per un bagno o in 
montagna per una camminata… per svagare un po'!”.  
Il Mirko ha le sue buone ragioni: “Al sabato sera con gli amici si fa tardi”. L’Anna ha 
le sue buone ragioni: “Voglio venire… ma una cosa e poi l’altra… ti trovi a sera della 
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domenica e non ci sei riuscita!”. La Katia non vuole 
sentire ragioni: “Ma insomma che cosa pretende? E 
poi l’importante è non fare del male a nessuno!”.  
È per questo che don Giovanni va volentieri a 
visitare i malati e si commuove nel vedere con quale 
desiderio aspettano la Santa Comunione: “Oh 
grazie, grazie reverendo… quando mi porta il 
Signore è festa! e mi sembra quasi di essere a 
Messa anch’io”. Insomma, l’acqua è per che ha sete! 
 

IL CONDOMINIO.. 
 

La signora Savina non ha paura di niente di 
nessuno. Abita in un condominio: la gente s’è 
impacchettata lì per coincidenze impensate. Non si 
conoscono, si danno fastidio in mille modi, l’incontro 
casuale è motivo d’imbarazzo e di silenzi grevi. Nelle 
assemblee condominiali non mancano battibecchi e 
parole aspre. Ma la signora Savina non ha paura di 
niente e di nessuno: aspetta la fine della riunione e 

annuncia che tra due domeniche nel parchetto davanti al condominio ci sarà la 
conclusione della processione del Corpus Domini. Vengono in pochi o vengono in 
tanti, ma la signora Savina non ha paura di niente e di nessuno: saluta tutti, ha una 
parola per tutti, in ascensore non le pare vero di ricordare e commentare una frase 
del Vangelo sentita alla Messa del mattino. Se per la vecchietta del quarto piano la 
spesa è una fatica, la signora Savina non teme di aggiungere qualche cosa alla sua 
borsa già pesante. Se sa di un ammalato, va a trovarlo. Se vede un fiocco rosa, ha 
già pronto un regalino per la bambina e un consiglio per la giovane mamma. 
Al funerale della signora Savina non mancava nessuno. E tutti riconoscevano che 
aveva trasformato una convivenza casuale in una casa comune. “Ci credeva - 
commentavano - e non aveva paura di niente e di nessuno”. 
 
Un martedì al mese, alle ore 20,30 con la Messa e il Rosario, si riunisce il Gruppo 
di Preghiera SAN PIO DA PIETRELCINA. Vogliamo conoscere meglio il carisma di 
questo grande Santo del nostro tempo.. 
 

 

San Pio e l’EUCARESTIA 
 
 

L’ambasciatore di Francia, WLADIMIR D’ORMESSON, che negli anni cinquanta 
assistette con sua moglie ad una Messa di padre Pio, realmente impressionato 
così la descrive: “Alle sei padre Pio entra in cappella, il capo coperto dal suo 
cappuccio da cappuccino. Lo aiutano due chierichetti, e si fa strada con 
difficoltà. Poiché un mormorio crescente va aumentando fra i suoi assistenti, 
lui si gira per far silenzio, sale la gradinata dell’altare, e scopre il suo capo. 
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“Mai nella mia vita ho assistito ad una Messa tanto impressionante e tanto  
semplice. Padre Pio compiva solo i riti tradizionali. Recitava i testi 
liturgici con una tale chiarezza e convinzione, metteva nelle invocazioni 
una tale intensità, e i suoi gesti, nell’essere sobri, avevano una tale grandezza 
che la Messa arrivava ad essere ciò che era in realtà, e che ci siamo spesso 
dimenticati - UN ATTO ASSOLUTAMENTE SOPRANNATURALE. Elevata l’ostia, alzato 
il calice, padre Pio si immobilizzava nella sua contemplazione… dieci, dodici 
minuti… in mezzo a così tanta gente, si sentiva solo il bisbiglio della sua 
preghiera. Veramente lui era l’intermediario fra Dio e gli uomini. 

 

La preghiera di Padre Pio 
dopo la Comunione 

 

RESTA con me Signore, perché è necessario 
averti presente per non dimenticarti. Tu sai 
con quanta facilità ti abbandono. RESTA con 
me Signore, perché sono debole ed io ho 
bisogno della tua fortezza per non cadere 
tante volte. RESTA con me Signore, perché tu 
sei la mia vita e senza di te vengo meno nel 
fervore. RESTA con me Signore, per 
mostrarmi la tua volontà. RESTA con me 
Signore, perché desidero amarti ed essere 
sempre in tua compagnia. RESTA con me 
Signore, se vuoi che ti sia fedele. RESTA con 

me Gesù, perché quantunque la mia anima sia assai povera, desidera essere per 
te un luogo di consolazione, un nido d’amore. RESTA con me Gesù, perché si fa 
tardi e il giorno declina… cioè passa la vita… si avvicina la morte, il giudizio, 
l’eternità… ed è necessario raddoppiare le mie forze, acciocché non venga meno 
nel cammino e per questo ho bisogno di te. Si fa tardi e viene la morte! 
M’inquietano le tenebre, le tentazioni, le aridità, le croci, le pene... Quanto ho 
bisogno di te, Gesù mio, in questa notte d’esilio. RESTA Gesù con me, perché in 
questa notte della vita e dei pericoli ho bisogno di te. Fà che ti conosca come i 
tuoi discepoli allo spezzar del pane… cioè che l’Unione Eucaristica sia luce che 
dissipa le tenebre, la forza che mi sostiene e l’unica beatitudine del mio cuore. 
RESTA con me Signore, perché quando arriva la morte, voglio stare unito a te, 
se non realmente per la Santa Comunione, almeno per la grazia e per l’amore. 
RESTA con me Signore, te solo cerco, il tuo amore, la tua grazia, la tua volontà, 
il tuo cuore, il tuo spirito, perché ti amo e non chiedo altra ricompensa che 
aumento di amore. Amore solido, pratico. Amarti con tutto il mio cuore sulla 
terra, per seguire amandoti con perfezione per tutta l’eternità. Amen. 
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Corsa di giorno                                        Paolo Butta  
 

Un’esperienza davvero normale, direi cari 
lettori. Molte le cose e le suggestioni che una 
giornata normale di ciascuno di noi mette 
davanti, ma è difficile, molte volte, star dietro 
a tutto. Allora si corre! Si corre per recarsi al 
lavoro, a scuola, alle lezioni dell’università. 
Oggi si corre anche nel “tempo libero”, per 
accompagnare i figli al catechismo, non far 
tardi alle riunioni associative. Ancora oggi mi 
stupisco della capacità di certe mamme (e nel 
frattempo lavoratrici dipendenti) nel sapersi 
organizzare e sentirsi pienamente coinvolte 
nel far sì che i propri amati familiari vadano 
avanti, attendano ai loro doveri, che siano 
contenti e apprezzino (chiedono solo un poco) 

quanto impegno d’amore sia profuso nei gesti della quotidianità sempre più 
complessa, sempre più frenetica e derubante del proprio tempo. Tutto sembra 
una corsa che, a volte, tocca punte di frenesia. A ben vedere il problema non sta 
nel “correre” in se stesso. Uno corre volentieri se questo serve a raggiungere una 
meta desiderata, uno scopo perseguito magari da tanto tempo. Sentivo ancora 
una mamma (chissà forse è tra i lettori di questo povero scritto) che, per portare 
aiuto alla figlia che ha perso il pullman, ed è rimasta sola per strada, dice che 
non esiterebbe a prendere multe salate con l’auto per far presto (ah, le 
mamme!). Il problema nasce quando non si sa bene più perché si corre, ma si è 
rimasti dentro uno strano meccanismo automatico che fa dire: “Ormai è così”. Si 
perde per strada il senso di quello che si fa, anche del correre e, poiché non 
possiamo tener da parte la nostra intelligenza e il nostro cuore, alla fine ci si può 
trovare così delusi e stanchi senza sapere bene il perché. Intanto (e qui mi ritrovo 
dentro facilmente) non si ha la pazienza o si applica quel buon senso per cui è 
meglio “rimanere sul pezzo” del giorno e quindi raccogliere le proprie forze 
giornaliere per quello. Per dirla con parole, quelle del Signore, tramandate dalla 
Chiesa, immensamente più efficaci e formidabili dei miei miseri balbettii: «Non 
affannatevi dunque per il domani, perché il domani avrà già le sue inquietudini. 
A ciascun giorno basta la sua pena» (Matteo 6,34). Se fosse un semplice buon 
saggio che le pronuncia, allora ne ammetterei il valore enorme fino ad ammirarle 
per poi dimenticarmele con facilità. Se è, invece, il Figlio di Dio a pronunciarle 
allora potrei accorgermi che qualcuno, una persona insospettabile in questo caso, 
me le ha ricordate una volta, suggerendomi che il Signore non ci ha promesso 
un futuro senza corsa o preoccupazioni ma chiede a me, a te, a noi, di mantener 
vivo ogni giorno un affidamento pieno di fiducia e attesa anche in mezzo alle 
varie corse e tribolazioni (vedi il Salmo ventitré). Magari mettendoci all’opera con 
quelle occasioni di amore e di bene con gli altri che irrobustiscono questa fiducia. 
Con la preghiera, che sempre da i suoi frutti caratteristici del suo essere una 
polizza di vita quotidiana. A ben veder questo è l’unico atteggiamento che 
permette di non essere angosciati di fronte al futuro, alle corse future. Nella vita 
ci vuole un senso. Ci vuole una mèta proprio perché la ragione e il cuore lo 
pretendono di natura. Dio ha dato a ciascuno dei suoi figli un po’ di se stesso e 
quindi anche il desiderio di Lui, “Sommo bene”, come lo definisce S. Tommaso 
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d’Aquino. Quando poi emerge in tutta la sua conseguenza di dolore interiore la 
contraddizione fra questo desiderio più o meno forte e, la consapevolezza 
dell’attuale situazione, molto spesso di lontananza o, nel caso della corsa, di 
“girare a vuoto” nella propria vita (e il peccato è questa specie di malattia 
invalidante, la causa di “freno a mano tirato” per usare un’espressione usata 
spesso dal parroco) allora non si può che ammettere che non è una cosa che 
viene da me, da noi, ma è una voce dell’Altro che si fa sentire. Vale, questo, non 
solo per la persona singola credente ma anche per quelle comunità ecclesiali 
tendenzialmente arroccate su se stesse, immobili come una statua di bronzo, 
forse un po’ autoreferenziali fino all’esclusività, più facili a far allontanare dal 
Signore Gesù che invece dicono pure di seguire. Come, dunque, riprendere una 
corsa che abbia senso, tale da far mettere le ali ai piedi nel cammino quotidiano 
del singolo e della comunità? Come raggiungere quello stato di freschezza, di 
gioia ed entusiasmo soprattutto della preghiera che, secondo la narrazione degli 
Atti degli Apostoli, pervadeva le prime comunità cristiane (vedi Atti 2,42-47)? La 
cosa è interessante perché spesso, nella storia bi-millenaria della Chiesa, la 
domanda si è fatta spesso, a volte con risultati straordinari altre con fallimenti o 
involuzioni peggiori di prima. Non penso che ci si sbagli di molto se ancora si 
possa ritornare sul tema della corsa. Non da un punto qualsiasi ma da quel 
momento in cui ci fu un accenno di ripresa per poi fermarsi nuovamente o 
camminare con un passo lento del tipo “andiamo calmi prima di muoverci, 
vediamo com’è, se è “tanta roba” oppure “fuffa” (scusatemi le espressioni 
gergali!). Non è questo, forse, l’atteggiamento di Pietro e Giovanni quando 
tornarono dal sepolcro presso gli altri apostoli che se ne stavano nascosti (vedi 
Giovanni 20,1-10)? All’annuncio di Maria Maddalena circa la comparsa del corpo 
del Maestro, corsero come dei matti al sepolcro con uno solo che “vide e credette” 
lì. Al ritorno vanno a passo d’uomo, altro che corsa! È ancora presto, i dubbi 
rimangono ancora alimentati dal dispiacere per aver perso il Maestro e, ora, da 
una notizia in una situazione di forte chiaro-scuro interiore. Piace pensare, se 
permettete questa notazione, che anche il Signore risorto e vivo si mette a 
correre per dire ai suoi che li avrebbe preceduti in Galilea! Corrono per riferire 
una notizia straordinaria i due di Emmaus, tornando a Gerusalemme, dopo aver 
avuto la compagnia del Risorto per strada e averlo riconosciuto, aprendo gli occhi 
“allo spezzare del pane” (vedi Luca 24,13-53). Gli apostoli rimangono per il 
momento “in stand-by” tra le mura del Cenacolo, ancora storditi dagli eventi degli 
ultimi giorni, soprattutto dall’incontro diretto con il Risorto stesso. In preghiera, 
con la presenza forte e silenziosa della Madre del Risorto. Ci vorranno decine di 
giorni prima che la situazione si sblocchi. Se anche scrivo queste cose, ancora 
non sono giunto a essere convincente, prima di tutto con me stesso, in quanto a 
vivere nella fiducia quotidiana anche in mezzo alle situazioni di sofferenza o nella 
preghiera. Non da me, da noi più facili nel “girare a vuoto” o poco capace, capaci 
di far emergere, nonostante tutto, la bellezza dell’affidarsi e il torrente 
abbondante e scorrevole della preghiera. Ancora non posso, non possiamo da noi 
stessi. Così come gli apostoli non iniziarono subito la loro corsa gioiosa per 
annunciare il Vangelo in tutto il mondo nonostante abbiano già visto il Signore 
risorto. C’è solo una realtà che fa muovere l’inamovibile (oggi diremmo con 
linguaggio informatico “dà lo input”) e, dal giorno di Pentecoste, spinge con una 
forza formidabile alla corsa gli apostoli nell’annuncio del Vangelo per le strade 
del mondo, quelli che hanno visto il Signore e tutti i loro successori, i vescovi, 
fino al presente. Si era già presentato dall’inizio del mondo. Ha ispirato i profeti. 
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Ha portato la conferma dell’Amore del Padre al Figlio Gesù Cristo al Battesimo 
del Giordano. L’ha risuscitato dai morti. Fu promesso come Consolatore agli 
apostoli. Come ha scritto in maniera autorevole e illuminante l’arcivescovo di 
Milano card. Carlo Maria Martini: «è invisibile ed è dappertutto, pervade ogni 
cosa ed è al di là di ogni cosa. Tutto ciò che di bello e di positivo avviene nel 
mondo è opera sua, tutto ciò che di santo e di vero si fa e si dice nella Chiesa è 
opera sua» (dalla lettera pastorale “Tre Racconti dello Spirito”). È lo Spirito Santo 
che muove alla fiducia e alla preghiera. È lo Spirito Santo che muove alla corsa 
gioiosa dell’annuncio gioioso del Vangelo ”fino agli estremi confini della Terra”. 
Che c’è e opera nonostante tutto, come ai tempi di Gesù e degli Apostoli. Non c’è 
bisogno di risvegliarlo o propagandarlo. Non possiamo far altro che riconoscerlo, 
accoglierlo, aprirgli la strada. In un tempo di “liquidità del pensiero” e 
svuotamento e umiliazione di ogni realtà umana ritenuta da sempre come alta, 
moralmente bella e nobile e da sempre fuori discussione (vedi la famiglia 
naturale) lo Spirito sta operando, senza farsi vedere e nella realtà piccola, la sua 
vittoria certa. Parlando di realtà piccole come è la nostra piccola comunità 
cristiana - Chiesa locale in un piccolo comune della Provincia di Milano, 
apprendiamo che è lo Spirito che la può “far volare”, suscitare l’amore fraterno 
nella gioia e nella testimonianza alla gente che rimane ammirata dalla qualità di 
vita secondo il Vangelo attraverso le cose e le relazioni semplici, così come dalla 
bellezza delle celebrazioni liturgiche con il tesoro straordinario del rito da noi 
ambrosiano, rendendo manifesta, quindi, che cosa sia la liturgia, cioè l’abbraccio 
di Dio con il suo popolo. Il popolo che la domenica ascolta e vive, nella Messa, la 
preghiera eucaristica pronunciata dal sacerdote. Egli tra l’altro prega anche così: 
«con amore che non conosce confini ci lasciò quale sacrificio da offrire al tuo 
nome il suo corpo e il suo sangue che la potenza dello Spirito Santo rende 
presenti sull’altare». Lo Spirito Santo che porta con sé i suoi sette doni di cui ci 
siamo dimenticati e chissà perché. Veni Sancte Spiritus! 
 

 20 maggio - Piacenza  Figlie di Sant’Anna 
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Dal quotidiano AVVENIRE un intenso articolo a firma di Roberto Righetto ci offre 
qualche spunto prezioso per riflettere.. La pausa estiva sia occasione 
buona per esercitare nella nostra vita questa grande virtù..  
 

“Riscoprire la forza del silenzio..” 
 

In una pagina memorabile ma 
poco nota, scritta nel 1950, 
ROMANO GUARDINI criticava l’uso 
troppo invadente dei foglietti 
durante la Messa. Certo, 
ammetteva il teologo, i fedeli 
partecipano maggiormente alla 
funzione, recitando ad alta voce 
alcune parti, e possono 
comprendere meglio le Sacre 
Scritture, ma nel gesto rituale 
scompare una dimensione 

essenziale, quella dell’ascolto. «Non si poteva escogitare - rifletteva GUARDINI 
- qualche cosa di meglio per significare un’azione che vuol essere 
eminentemente spirituale? Vi è un che di stonato. La lettura solenne 
richiede di essere ascoltata. Questo atteggiamento innaturale è venuto dalla 
nostra educazione libraria. A essa dobbiamo la piaga per cui gli uomini leggono 
mentre dovrebbero stare in ascolto. È così che la fiaba è morta ed è così 
che la poesia ha perduto la sua forza migliore. Poiché tutte le parole belle, 
sagge, intime, solenni vogliono esser comprese, non lette».  
Discorso paradossale, dirà qualcuno, ma l’intento del pensatore italotedesco era 
solo quello di richiamare al valore del silenzio e dell’ascolto appunto, 
sempre più dimenticati a favore del rumore e della chiacchiera. L’aveva rilevato 
anche MADELEINE DELBREL: «Il silenzio è qualche volta tacere, ma il silenzio è 
sempre ascoltare». 
Una critica serrata alla postmodernità giunge ora dall’antropologo DAVID LE 

BRETON nel saggio Sul silenzio. Fuggire dal rumore del mondo (Cortina, pag. 278, 
€ 24), un vero e proprio excursus che spazia dalla filosofia alla letteratura, senza 
naturalmente ignorare le tradizioni spirituali e religiose. Per arrivare a giudizi 
severi verso «le imprese di liquidazione del silenzio» che prosperano 
soprattutto nella civiltà occidentale, nelle nostre città che aggiungono di volta in 
volta nuove imposizioni sonore, quali le musiche di sottofondo nelle stazioni 
della metropolitana, nei centri commerciali, nei bar e nei ristoranti, nelle hall 
degli alberghi. Per chi cammina nelle nostre strade ed entra in un negozio 
qualsiasi, è difficile se non impossibile trovare un’atmosfera silenziosa: si viene 
ovunque sommersi da una produzione permanente di rumori che perlopiù 
nessuno ascolta, anzi spesso ci infastidisce. Ma anche nelle nostre case 
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raramente ci capita di evitare i rumori: che siano la televisione accesa o le 
conversazioni dei vicini, o il traffico che proviene dalla strada, tutto sembra 
mettere in discussione il nostro desiderio di pace e tranquillità. E se ci rechiamo 
in montagna o in campagna, al di fuori di contesti abitati, l’improvvisa 
comparsa del silenzio ci lascia spesso sgomenti. Quasi fa paura. 
A tutto ciò si aggiunge il perenne flusso di parole o di suoni che ci impone la 
società della comunicazione, la quale ci obbliga a non essere mai soli con le 
sue reti sociali e i suoi smartphone che ci collegano al resto del mondo. «Il solo 
silenzio che la comunicazione conosca - scrive LE BRETON - è quello del guasto, 
della défaillance della macchina, dell’arresto di trasmissione. È 
cessazione di tecnicità, più che emergenza di un’interiorità. Il silenzio diviene 
allora reperto archeologico. Al tempo stesso però, il silenzio risuona come una 
nostalgia, fa appello al desiderio di un ascolto senza fretta del fruscio del 
mondo. L’ubriacatura di parole rende invidiabile il riposo, il godimento di 
pensare. E il silenzio, da rimosso che era, acquista un valore infinito».  Non c’è 
contraddizione tra questi sentimenti. Il contesto rumoroso delle nostre metropoli 
ha fatto crescere negli ultimi decenni una consapevolezza dei guasti 
dell’inquinamento acustico. Nelle città aumentano le zone pedonali ove le 
automobili col loro chiasso non possono accedere; i rumori di un cantiere 
vengono attenuati riducendo l’impatto sugli abitanti del quartiere; i nuovi centri 
urbanistici prevedono sempre più spazi riservati al silenzio. 
 Ai “non luoghi” degli aeroporti, delle stazioni, dei centri commerciali, c’è chi 
preferisce le isole del silenzio in cui possiamo sfuggire dal rumore e sperimentare 
il raccoglimento: i giardini pubblici, i luoghi di culto, persino i cimiteri diventano 

una possibilità di ritiro dal tumulto che 
ci circonda. Dal Père Lachaise di Parigi 
al cimitero Ebraico di Praga al 
Monumentale di Milano, visitare i 
camposanti diventa un’esperienza 
che ci rinvigorisce. Così come 
trascorrere una settimana di riposo 
in un monastero ci aiuta a ritrovare 
una dimensione nuova e a restituire 
qualità alla nostra vita. «La 
punteggiatura del silenzio - dice 
ancora LE BRETON - gustata in momenti 
diversi dell’esistenza trasferendosi in 
campagna o in un monastero, nel 
deserto o in una foresta oppure, più 
semplicemente, sostando in un giardino 
o in un parco, appare un atto 
ricostitutivo, un necessario tempo di 
riposo, prima di ritrovare il rumore». Ma 
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dove ritrovare le fonti che ci possono accompagnare in questa riscoperta del 
silenzio? Certamente nella letteratura: il libro fa diversi esempi, da Bartleby lo 
scrivano di MELVILLE, singolare personaggio che rifiuta il lavoro e sceglie l’esilio 
dalla parola, a Il silenzio del mare di VERCORS, ove una famiglia la cui casa è stata 
occupata dai nazisti rifiuta di parlare con loro. Poi c’è KAFKA che nelle sue 
Confessioni descrive infastidito il rumoreggiare della vita familiare 
nell’appartamento in cui vive, o Il giovane Holden di SALINGER, che vuole fingersi 
sordomuto per risparmiarsi tutte le chiacchiere inutili che deve sentire. 
Ma come detto è nelle religioni, soprattutto nella tradizione ebraico-
cristiana, che si ritrova una costante apologia del silenzio. A partire da 
QOHÈLET, che ci ricorda che «c’è un tempo per tacere e un tempo per 
parlare», per arrivare ai monaci e ai mistici. Sono numerosissime le citazioni 
portate da LE BRETON a sostegno delle sue tesi. Ecco ISACCO DI NINIVE: «Ama il 
silenzio: ti reca un frutto che la lingua non è in grado di descrivere». O 
GREGORIO NAZIANZENO, che di fronte all’immensità di Dio chiede di elevare «un 
inno di silenzio». I PADRI DEL DESERTO poi sono un modello della scelta a favore del 
silenzio: il deserto esteriore diviene la via per il deserto interiore. La solitudine, 
il rifiuto del mondo con le sue seduzioni è una prova di verità per l’eremita, lo 
mette faccia a faccia con Dio e spesso con il demonio. Tutto il monachesimo, 
anche quello cenobitico, esprime una vita fatta di silenzi, dai pasti consumati 
insieme senza pronunciare una parola a una disciplina complessiva che 
privilegia l’astensione da ogni discorso. Così, all’elenco dei sette peccati 
capitali, il predicatore domenicano GUILLAUME PEYRAUT ne aggiunge un ottavo: il 
peccato della lingua. Ed è celebre la pagina delle Confessioni in cui AGOSTINO 
descrive AMBROGIO immerso nella lettura silenziosa: nell’antichità infatti la lettura 
anche individuale veniva sempre fatta a voce alta. «Nel leggere, i suoi occhi 
correvano sulle pagine e la mente ne penetrava il concetto, mentre la lingua e la 
voce riposavano. Sovente lo vedemmo leggere tacito, e mai 
diversamente». 
 

Celebrazione del Battesimo 
Il Sacramento del Battesimo viene celebrato comunitariamente durante la Santa 
Messa la penultima domenica di ogni mese a COLTURANO e 

l'ultima domenica di ogni mese a BALBIANO.  

I genitori che desiderano celebrare il Battesimo dei loro figli contattino il 
parroco almeno un mese prima della celebrazione. 
 

Buona estate a tutti! Ritorneremo con il numero di 
settembre. Seguiteci sulla pagina facebook dove vi 
terremo aggiornati sulle attività parrocchiali e del 
Grest.                       @quartacampana    
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4 libri da portare in vacanza.. 
 

PER AMORE 
Joseph Ratzinger - Edizioni Cantagalli - pp. 189 - € 14,45 - anno 2019 

Benedetto XVI torna a parlare al cuore dell’uomo. 
Eccezionalmente ha deciso di consegnare al grande 
pubblico, credenti e non, questi suoi scritti, inediti per il 
lettore italiano, in cui affronta con sapienza e semplicità il 
tema dell’amore e il significato della vita. Quell’amore che 
è sempre stato al centro della sua riflessione, il cuore del 
suo magistero, tema a cui dedicò la sua prima enciclica e 
al quale ha deciso di ritornare oggi con questo suo ultimo 
libro. Queste pagine ci confermano ancora una volta che 
Benedetto XVI è il grande innamorato, capace di mostrare 
all’umanità la novità sconvolgente dell’amore di Dio e la 
sua passione per l’uomo. 

 

I GIORNI DI JACQUES 
Curzia Ferrari - Edizioni Ares - pp. 208 - € 12,60 - anno 2019 

Jacques non è un personaggio di fantasia. È nato a Saint-
Germainen-Laye il 6 aprile 1930 ed è morto a Parigi, 
sulla ghigliottina, il 1° ottobre 1957. Jacques Fesch, in 
nome di una conversione avvenuta in carcere, divenne 
presto un caso. Curzia Ferrari non si lascia catturare 
dal déjà vu: con una successione di colpi di scena, 
passiamo dalla vita provinciale di una famiglia borghese 
e piuttosto disunita al luccicore dei bistrot parigini, dove 
Jacques coltiva una speciale inclinazione per il jazz; 
vivace è anche il suo amore per la natura, pur nell’inferno 
del denaro di cui non può fare a meno. Del resto, suo 
padre Georges è proprietario di una banca, e il tema dell’argent è uno dei fili 
conduttori del libro. Tormentato dal dèmone dell’oro, Jacques organizza un colpo di 
mano, e lì - nel sangue di un poliziotto ucciso durante la fuga -, vede chiudersi i propri 
giorni in qualità di uomo libero. Nei tre anni di reclusione nella prigione de «La 
Santé» prende gradatamente fisionomia una profonda ricerca di Dio. Il sigillo lo 
metterà l’arcivescovo di Parigi che nel 1987 aprirà la causa di beatificazione. Ma Dio 
non era già forse nelle stravaganze cercate e respinte da Jacques? E Dio non è forse 
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nella sua serena accettazione della pena di morte, voluta soprattutto dal potentissimo 
Sindacato di Polizia francese? Ce lo lasciano intuire alcuni passi del libro – e questo 
è uno degli elementi che lo rendono affascinante, di irrefutabile apertura ai misteri 
dell’Oltre. 
 

LA LIBERTÀ DI AMARE 
Cristina Abad Cadenas - Edizioni Ares - pp. 112 - € 9,00 - anno 2019  

Guadalupe Ortiz de Landázuri è sempre stata 
un’anticipatrice. Unica ragazza tra gli allievi del Colegio 
di Tetuán, una delle cinque donne che nel 1933 si 
iscrissero alla facoltà di Chimica dell’Università 
Centrale di Madrid e una delle prime che affiancarono 
san Josemaría Escrivá nel suo impegno di diffondere la 
chiamata universale dei cristiani alla santità. Attraversò 
l’oceano per portarne il messaggio in Messico. Tornata 
in Spagna, discusse la tesi di dottorato e si occupò di 
insegnamento e di ricerca. Un decreto di papa Francesco 
l’ha designata a essere la prima donna dell’Opus Dei che 
sale agli altari. In tempi, come quelli attuali, di ardua 

armonizzazione fra lavoro e vita famigliare, ma anche di grandi opportunità per la 
donna, la sua vita si offre come esempio per trovare una via verso la santità. 
Guadalupe è stata beatificata il 18 maggio scorso a Madrid.  
 

HO VISTO IL MAESTRO 
Jan Dobraczyński - Edizioni Gribaudi - pp. 2000 - € 13,50 - anno 2005  

Protagonista di questo avvincente romanzo è Maria 
Maddalena che lo scrittore, basandosi sull'antica 
tradizione della Chiesa d'Occidente, identifica in Maria, 
sorella di Marta e di Lazzaro di Betania. Maria, detta 
Maddalena, era la "pecora nera" di una famiglia assai 
stimata. Dopo aver abbandonato la casa paterna, ebbe 
varie avventure che la fecero cadere in preda ai "sette 
spiriti impuri". Poi incontrò Gesù, fu purificata e in 
virtù del suo amore ebbe la grande grazia di essere colei 
che portò agli Apostoli la notizia della risurrezione. 
Mescolando finzione letteraria e storia, Dobraczyński 
ci presenta la sua Maddalena, con l'avvincente racconto 
della caduta, purificazione e santificazione di una donna sullo sfondo del primo 
secolo della nostra era, generalmente poco conosciuto. 



16 La Quarta Campana 303, Giugno-Agosto 2019 
 

CORPUS DOMINI 
Giovedì 20 giugno la Liturgia ci farà celebrare 
la SOLENNITÀ DEL CORPUS DOMINI. Anche 
quest'anno vivremo questa festa della presenza 
di Dio in mezzo al suo popolo nel Corpo e nel 
Sangue del suo Figlio Gesù con due gesti che 
la tradizione della Chiesa ci consegna. 
Nell'Adorazione sosteremo silenziosi alla 
presenza dell'Eucarestia solennemente esposta 
sull'altare e aiutati dalla Parola di Dio 
intesseremo con Lui un dialogo "cor ad cor 

loquitur" da cuore a cuore... Nella Processione, che quest'anno per entrambe le 
Comunità vivremo a Balbiano, porteremo Gesù Eucarestia per le vie del nostro 
paese. Non gli faremo "fare un giretto" ma lo porteremo là dove la nostra vita si 
gioca ordinariamente: per la strada, nei pressi delle nostre case, in mezzo alle nostre 
cose.. Lui è il Dio con noi e vuole entrare nel nostro quotidiano vivere. Noi siamo 
cristiani, non solo figli di uomini ma figli di Dio che portano appresso alle loro parole, 
ai loro gesti il Cristo, ne hanno, ne vivono gli stessi sentimenti  (cfr. Fil 2,5). Di seguito il 
programma..  

Il Signore presente nel Tabernacolo.. attende te!!! e tu che fai??? 
 

Lunedì 17 giugno 
20,45 in Chiesa a COLTURANO  
Adorazione e Benedizione Eucaristica  

 

Martedì 18 giugno 
20,30 in Chiesa a COLTURANO  
Messa, Adorazione e Benedizione Eucaristica 

 

Mercoledì 19 giugno 
20,45 in Chiesa a BALBIANO  
Adorazione e Benedizione Eucaristica  

Giovedì 20 giugno 
CORPUS DOMINI 

20,30 in Chiesa a BALBIANO  
Messa, Adorazione e Benedizione Eucaristica 

Sabato 22 giugno 16,00 in Chiesa a BALBIANO (fino alle 17,00) 
17,15 in Chiesa a COLTURANO (fino alle 18,15) 
Adorazione e Benedizione Eucaristica 

 

Domenica 23 giugno 
10,30 Messa e processione del Corpus Domini a 
BALBIANO via Roma, via Comunello, via Roma, Via A. 
Manzoni, conclusione in via G. Verdi.  

 

Chiediamo a tutte le famiglie che abitano nelle vie itinerario della 
processione di rendere festoso il passaggio mettendo: decorazioni, ghirlande, 
fiori.. un segno.. sulle cancellate e alle finestre. Un piccolo modo per dire al 
Signore che siamo felici che lui passa davanti alla nostra casa.. Grazie! 
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festa patronale di San Giacomo 
 

Il 25 luglio la Chiesa celebra la 
festa liturgica di san Giacomo 
maggiore  apostolo, patrono 
della comunità di Balbiano!!! 
Per agevolare la partecipazione 
della gente prima delle varie 
partenze per le vacanze, come 
già facciamo da qualche anno, 
anticiperemo la festa a 
domenica 30 giugno, a 
conclusione dell'attività estiva 
coi ragazzi.  
Vivremo la nostra preghiera e 
devozione a San Giacomo nella 
Messa solenne del 
mattino alle ore 10,30 presieduta da don MARIO CIPELLI 
prevosto di San Colombano al Lambro e canonico onorario del 
Capitolo Metropolitano di Armagh (Irlanda),  ci rivedremo poi in 
serata (dalle ore 19,30 fino ad esaurimento scorte..) per un panino con 
la porchetta e bruceremo il tradizionale "pallone di san Giacomo".  
Aspetteremo “il pallone” cantando insieme.. Come lo scorso anno ci 
lasceremo coinvolgere nel karaoke dei rioni, cioè una sfida canora 
tra vari concorrenti dove premieremo il rione più canterino?!?! Dai.. 
coraggio!!! Senza paura!!!  
In questo numero de LA QUARTA CAMPANA trovate la busta per l'offerta 
in occasione dello scoppio del pallone fatta dai tre rioni della nostra 
comunità: PARADISINO, MULINO, COMUNELLO. Le buste possono essere 
consegnate direttamente a don Andrea o agli incaricati che passeranno 
nelle vostre case. Come vuole la tradizione, il rione che farà l'offerta 
più generosa avrà il diritto di accendere il pallone e conservare per un 
anno il quadro con l'immagine del nostro santo patrono. Le offerte 
raccolte saranno destinate per le necessità della nostra parrocchia.  
 

Un grazie già fin d'ora a quanti si renderanno disponibili per la 
raccolta e a quanti con le loro generose offerte contribuiranno alle 
necessità parrocchiali.. e allora "fuoco alla generosità"!!!! 
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L’OMBRELLO LO PORTO, ECCOME! 
Tre giorni in Austria, 10/12 maggio                      Daniela Cornelli 
 

Tutti a prendermi in giro ma il mio ombrello, normale, non pieghevole, è stato 
un fidato e provvidenziale alleato durante il nostro viaggio toccata-e-fuga. 
Abbiamo visto talmente tante cose che non riesco a ricordare i particolari, mi 
restano le impressioni e qualche dettaglio che mi ha colpito. E restano le foto 
sgangherate di mio nipote e quelle belle belle di Leonardo che ora guardo mentre 
scrivo perché mi aiutano a ricordare. Giorno 1- Non siamo ancora a metà viaggio 
e già circolano fette di torta portate da casa. In ogni tappa c’era un pacchetto 
con una torta made in Italy pronta a rifocillare. Lasciamo piano piano l’Italia e il 
paesaggio cambia a vista d’occhio. Ci avviciniamo a Bolzano; corsi d’acqua, viti, 
castelli, campanili a punta spuntano in ogni paese che si intravvede. Passiamo la 
zona doganale senza controlli e ci avviciniamo alla nostra prima tappa, Innsbruck 
che davvero meritava una sosta più lunga. A me ha dato emozione vedere da 
vicino il grande trampolino (in verità lo abbiamo visto dal pullman) delle Olimpiadi 
invernali del 1976. Gross, Thoeni, campioni che hanno appassionato la mia 

generazione. Innsbruck è 
la capitale del Tirolo, la 
quinta città più grande 
dell’Austria e il nome 
significa “ponte sul fiume 
Inn”, fiume dalle acque 
di un verde malva, o 
verdesine come le ha 
chiamate Paolo. Qualche 
goccia di pioggia fa la 
comparsa e il mio fido 
ombrello si apre e chiude 
alla bisogna. Tutti 

abbiamo fotografato il Tettuccio d’oro (1420), simbolo della città, chiamato così 
perché rivestito da tegole di rame dorato era il balcone del palazzo residenziale 
di Massimiliano I. Lo stile Barocco ci terrà compagnia per tutto il viaggio anche 
se per il nostro gusto è tutto “troppo”, troppo oro, troppi stucchi, troppi dipinti, 
persino troppi organi (ben quattro nel Duomo di Salisburgo). Tuttavia, nella sua 
esagerata ricchezza delle decorazioni, questo stile trasformava le chiese in “case 
di tutti”, tutti si sentivano parte di tanta bellezza. Lo stile Barocco nasce negli 
anni della controriforma e mira ad esaltare la grandezza di Dio si può dire quasi 
esagerando nello sfarzo, nel lusso e nella teatralità. Le chiese moderne sono 
esattamente l’opposto di quello che ammiriamo qui. Vi annoio? Vi conviene 
abbandonare allora… Il tempo corre e dopo il pranzo ci aspetta il tragitto per 
raggiungere Bergheim e più precisamente il Santuario di Maria Plain. La vista da 
quassù su Salisburgo è splendida! Questo santuario è uno dei più amati dai 
pellegrini di area alpina, oggi come ai tempi di Mozart: “Domenica mattina a 
Maria Plain, non per devozione, ma per la bella vista” (dalla lettera di Leopold 
Mozart alla figlia Nannerel, datata 3.9.1784). Siamo in tremendo ritardo sulla 
tabella di marcia e ohibò dobbiamo cedere le navate all’Arcivescovo così 
celebriamo la Messa in una piccola cappella ai piedi del santuario. Salisburgo ci 
attende stanchi ed affamati e ci accoglie una bella crema di carote con zenzero 
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ed un petto di pollo ci guarda sornione adagiato su uno strato di gnocchetti 
insipidi. È l’Austria, baby, paese che vai, usanze che trovi. 
Giorno 2 - Mattinata fantastica al Castello di Hellbrunn con i suoi giochi d’acqua 
che ci hanno incantati. Qui impariamo il nome di Markus Sittikus, principe e 
Arcivescovo salisburghese, Legatus natus, Primas Germaniae, che fece costruire 
il castello tra il 1612 e il 1615 quale luogo di svago e riposo. Il suo nome ricorrerà 
spesso durante le tappe. Che ve lo dico a fare? Qui come in molti altri luoghi 
visitati c’è la mano degli italiani, in questo caso dell’architetto Santino Solari, lo 
stesso che lavorò al Duomo di Salisburgo. I giochi d’acqua hanno incantato, come 
noi oggi, anche gli ospiti 
dell’Arcivescovo, ospiti che 
immaginiamo anche un po’ 
contrariati quando venivano 
pesantemente presi di mira 
dagli scherzi (scherzi “da 
prete” si potrebbe dire!). Un 
esempio? L’Arcivescovo 
invitava a prendere posto 
attorno al tavolo per i 
banchetti, quello che vedete 
nella fotografia. Ad un certo 
punto da ogni seduta 
zampillava acqua, da tutte 
tranne quella a capotavola dove stava l’Arcivescovo. Nessuno poteva alzarsi 
prima di lui che si prendeva gioco tardando la fine della docciata. In foto vedete 
mio nipote che ha fatto da cavia per mostrarci questo ingegnoso gioco. Tutta la 
visita ha avuto sorprese in ogni angolo, dove meno te lo aspettavi arrivava uno 
spruzzo, a volte siamo stati avvisati dalla guida, a volte no!  Acqua acqua e 
ancora acqua in mille declinazioni, a muovere il teatro meccanico (uno 
splendore), a sollevare fino al soffitto della grotta una corona dorata, a riprodurre 
persino il canto degli uccelli! Meno male che il tempo ha retto e il sole ci ha fatto 
apprezzare meglio tutto questo splendore (io l’ombrello comunque non lo mollo). 

Ci trasferiamo a Salisburgo, alle 12 Messa in 
Duomo. Oscuri nuvoloni incombono. 
Pranziamo velocemente, la guida ci aspetta 
davanti alla Cattedrale dai travagliati percorsi 
storici: 6 incendi tra il 1127 e il 1944, facciata 
primo barocco, una delle tre porte realizzate 
tra il 1957 e il 1958 è opera di Giacomo Manzù 
(porta dell’Amore). I nuvoloni e il vento 
diventano presenze reali e prima che si scateni 
l’inferno la guida ci “guida” tra passaggi 
coperti, eccole le famose “palle di Mozart”, 
ecco la sua casa e il “tiro dei campanelli”…eh 
non vi posso spiegare tutto, dovevate venire… 
l’acqua inizia a scendere, ringrazio il mio 
ombrello-vecchio-stile, siamo zuppi, tuona e ci 
ripariamo sotto una pensilina dove il nostro 
pullman ci preleva quando siamo al limite del 
congelamento. Ora ci vorrebbe un bel brodino 
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e infatti in albergo ci attende…caprese di pomodori e mozzarella. Giorno 3 - Ci 
trasferiamo a Kramsach e anche in questo caso ombrelli aperti. Messa nella 
chiesa barocca di Mariathal e diciamo addio all’Austria. Insomma, non è che a 
Bressanone ci siamo sentiti già a casa, eh. Una arzilla signora in costume locale 
invita tutti a fare plin plin prima di metterci a tavola perché poi non avrebbe 
accompagnato nessuno ai bagni. E come si fa? a me adesso non scappa la plin 
plin sciura, la fo dopu, il bagno lo troverò da sola. Autorità e rigore teutonici che 
un po’ ci stanno stretti e un po’ dovremmo guardare come esempio: ordine e 
pulizia (in tre giorni non una cacca per terra). Avranno altre magagne ma questa 
no. È finita, si torna. Gli ombrelli si sono asciugati, il prete ha scarpinato di buon 
passo come suo solito e se non hai riserva di ossigeno sei spacciato, l’autista ci 
ha strigliati un paio di volte perché non eravamo puntuali, ma questo è un déjà-
vu... Grazie a tutti anche da parte del mio ombrello, quello classico, con il manico 
ad ombrello appunto. Baci da Balbiano. 
  

Trovate tutte le foto del viaggio in Austria sull’album Flickr della Quarta Campana. 
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LA RECENSIONE DI ALINDA                         Alinda Cassinerio 
“La lettura rende un uomo completo, la conversazione lo rende agile di 
spirito e la scrittura lo rende esatto” FRANCIS BACON 
 

In "Controvento" di Federico Pace ci sono 
storie di viaggi: quello di Chagall e 
Gaugain per scoprire nuove forme della 
loro arte, quello di Frida Kahlo che passa 
il confine, non solo geografico. C'è David 
Bowie che sulla Transiberiana scopre di 
non aver bisogno della maschera che 
indossa, ma anche Einstein che affronta 
il viaggio più difficile: quello per 
allontanarsi dall'Europa ai tempi del 
nazismo. E altri ancora. Tante vite, tanti 
viaggi che portano trasformazioni.  
"Un passo poco più in là, un movimento 
ampio, l'andare via proprio in un certo 
momento. Un gesto che possa placare 
l'inquietudine. Non sarà necessariamente 
un viaggio lunghissimo... Potrà anche 
essere un perdersi per qualche istante 
nella città in cui si vive da sempre".  
                                       Buona lettura  

 

 
 

 

Intenzioni delle Sante Messe..   
È ancora possibile prenotare le intenzioni (è rimasto libero ancora qualche giorno.. cfr. 
calendario liturgico) per la celebrazione delle Sante Messe per l'anno 2019. Ricordo che le 
Sante Messe si possono far celebrare in memoria dei defunti ma anche con altre intenzioni: 
per chiedere una particolare grazia al Signore o per ringraziarlo di qualche beneficio 
ricevuto. La Messa non si paga!!! si fa un'offerta!!! Indicativa è la quota di Euro 12,50 di 
cui Euro 10 andranno al sacerdote celebrante e Euro 2,50 per le necessità parrocchiali. 
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CALENDARIO LITURGICO 
 

GIUGNO  BALBIANO COLTURANO 
3 lunedì 
S. Carlo Lwanga 

17,00 Messa  
def. Faccioli, Caon 

 

4 martedì  15,30 Ora di guardia  
del Rosario perpetuo 

 

20,30 Messa  
5 mercoledì  
S. Bonifacio vescovo 

 
17,00 Messa  

def. Angela Mazzi 
6 giovedì 
S. Norberto vescovo 

20,30 Messa 
def. padre Enrico Aiolfi 

 

7 venerdì 17,00 Messa  
def. Taglibue Gianluigi 

 

8 sabato   16,00 Confessioni 
La Messa delle 20,30 

è sospesa 

17,30 Confessioni e Vespri 
18,30 Messa  

def. Guzzeloni, Del Corno 
9 domenica 
PENTECOSTE 

9,45 Messa  
def. Marialuisa, Clemente  

11,15 Messa def. Emilio, 
Lorenzo, Rebustini, Boccalari  

Con l'inizio del GREST la Messa feriale pomeridiana  
passa al mattino alle ore 8,00  

10 lunedì  8,00 Messa  
def. Sara Belli  

 

11 martedì 
S. Barnaba apostolo 

 
 

20,30 Messa  
12 mercoledì  

 
8,00 Messa  

def. famiglia Pozzi 
13 giovedì  
S. Antonio di Padova 

 

20,30 Messa   

14 venerdì 8,00 Messa   
15 sabato 16,00 Confessioni 

20,30 Messa  
def. Lucio, Enrico Grazzani  

17,30 Confessioni e Vespri 
18,30 Messa def. Antonio, 

Agostino, Giuseppina  
16 domenica 
SS. TRINITÀ 

9,45 Messa  
def. Biagio, Vittorio 

11,15 Messa  
def. Luigi 

17 lunedì 8,00 Messa 
 

18 martedì 
S. Romualdo abate 

 
 

20,30 Messa  
19 mercoledì 
Ss. Gervaso e Protaso 

 
8,00 Messa  

def. Pietro, Angela 
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20 giovedì 
CORPUS DOMINI 

20,30 Messa  
def. Vitali, Tosi 

 

21 venerdì  
S. Luigi Gonzaga 

 

8,00 Messa  
 

22 sabato  16,00 Confessioni 
La Messa delle 20,30  

è sospesa 

17,30 Confessioni e Vespri 
18,30 Messa  

def. Pietro Bianchi   
23 domenica 
II DOPO PENTECOSTE 

10,30 Messa pro populo 
e Processione del  
CORPUS DOMINI 

 

La Messa delle 11,15  
è sospesa 

24 lunedì 
NATIVITÀ di 
S. GIOVANNI BATTISTA 

 
8,00 Messa 

 

25 martedì   
 

La Messa è sospesa 
Parteciperemo alla Messa 

celebrata dal Vescovo  
a San Giovanni  

al Calandrone (MERLINO) 
26 mercoledì 
S. Josemaria Escrivà 

 
8,00 Messa 

def. Pietro Bianchi  
27 giovedì 
S. Arialdo diacono 

 

8,00 Messa   

28 venerdì  
SACRO CUORE di GESÙ 

 

8,00 Messa   

29 sabato 
SS. PIETRO e PAOLO 

 

La Messa delle 20,30  
è sospesa 

17,30 Confessioni e Vespri 
18,30 Messa  

def. Lina, Giovanni 
30 domenica 
III DOPO PENTECOSTE 

10,30 Messa pro populo 
Festa di San Giacomo 

La Messa delle 11,15  
è sospesa 

LUGLIO   
da lunedì 1 luglio a mercoledì 3 luglio la Messa feriale è sospesa 

4 giovedì 
 

20,30 Messa per tutti i 
defunti della parrocchia 

 

5 venerdì  
S. Antonio M. Zaccaria 

 

8,00 Messa   

6 sabato 
S. Maria Goretti 

20,00 Confessioni 
20,30 Messa  

def. Angolani, Cividini  

 

La Messa delle 18,30  
è sospesa 

7 domenica 
IV DOPO PENTECOSTE 

 

La Messa è sospesa 9,45 Messa  
def. famiglia Zerella 
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8 lunedì 8,00 Messa  
9 martedì 
 

 20,30 Messa  
def. Angelo, Maria 

10 mercoledì  
 

 8,00 Messa def. Edvige, 
Giuseppe, Lorenzo, 
Rebustini, Boccalari 

11 giovedì  
S. Benedetto abate 

20,30 Messa  
def. Franca, Faccioli, Caon 

 

12 venerdì  
Ss. Nabore e Felice 

 

8,00 Messa   

13 sabato 
S. Camillo de Lellis 

 

La Messa delle 20,30  
è sospesa 

18,00 Confessioni e Vespri 
18,30 Messa def. Antonio, 

Giuseppe, Risorto 
14 domenica 
V DOPO PENTECOSTE 

 

9,45 Messa pro populo 
 

La Messa è sospesa 

da lunedì 15 luglio a venerdì 19 luglio la Messa feriale è sospesa 
20 sabato  
 

20,30 Messa  
def. padre Enrico Aiolfi 

La Messa delle 18,30  
è sospesa 

21 domenica 
VI DOPO PENTECOSTE 

 

La Messa è sospesa 9,45 Messa  
def. Lina, Giovanni 

23 martedì 
S. Brigida di Svezia 

 20,30 Messa 
def. Guzzeloni, Del Corno 

24 mercoledì 8,00 Messa  
25 giovedì 
S. Giacomo apostolo 

 

20,30 Messa  

26 venerdì 
S. Gioacchino e Anna 

 

8,00 Messa  

27 sabato  

La Messa delle ore 20,30  
è sospesa 

18,00 Confessioni e Vespri 
18,30 Messa  

def. Mara, Andreina 
28 domenica 
VII DOPO PENTECOSTE 

 

9,45 Messa pro populo 
 

La Messa è sospesa 
da lunedì 29 luglio a venerdì 2 agosto la Messa feriale è sospesa 
AGOSTO   

3 sabato 
 

 

20,30 Messa  La Messa delle ore 18,30  
è sospesa 

4 domenica 
VIII DOPO PENTECOSTE  

 

La Messa è sospesa 9,45 Messa  
def. Panozzo Barbara 

da lunedì 5 agosto a venerdì 9 agosto la Messa feriale è sospesa 
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10 sabato 
S. Lorenzo diacono 

La Messa delle ore 20,30  
è sospesa 

18,30 Messa  
def. famiglia Locatelli 

11 domenica 
IX DOPO PENTECOSTE 

9,45 Messa  
def. padre Enrico Aiolfi 

 

La Messa è sospesa 
14 martedì 
S. Simpliciano 

 

20,30 Messa  

15 mercoledì 
ASSUNZIONE DELLA  
B. VERGINE MARIA 

 
 

La Messa è sospesa 
 

9,45 Messa  
def. Aristide 

16 venerdì  8,00 Messa  
17 sabato  
S. Massimiliano Kolbe 

La Messa delle 20,30  
è sospesa  

18,30 Messa def. Emilio, 
Rebustini, Boccalari  

18 domenica 
X DOPO PENTECOSTE 

 

9,45 Messa pro populo 
 

La Messa è sospesa 
19 lunedì 
 

8,00 Messa  
def. Faccioli, Caon, Franca 

 

20 martedì 
S. Bernardo abate 

 
 

20,30 Messa def. Ivano, 
Mario, Gina, Angelo 

21 mercoledì  
S. Pio X 

 8,00 Messa  
def. Guzzeloni, Del Corno 

22 giovedì  
B. V. M. Regina 

 

20,30 Messa  

23 venerdì  
S. Rosa da Lima 

  

8,00 Messa  

24 sabato 
S. Bartolomeo apostolo 

20,30 Messa 
def. Lina, Giovanni 

La Messa delle ore 18,30  
è sospesa  

25 domenica 
CHE PRECEDE MARTIRIO  
S. GIOVANNI PRECURSORE 

 
 

La Messa è sospesa 
 

9,45 Messa 
def. Luigi 

26 lunedì 8,00 Messa  
27 martedì 
S. Monica  

  

20,30 Messa 
28 mercoledì 
S. Agostino vescovo 

  

8,00 Messa 
29 giovedì 
Martirio di San 
Giovanni precursore 

 
20,30 Messa 

 
 

30 venerdì 
B. A. Ildefonso Schuster 

 

8,00 Messa  

31 sabato La Messa delle 20,30  
è sospesa  

18,30 Messa  
def. Lina, Giovanni  
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SETTEMBRE   
1 domenica 
I DOPO IL MARTIRIO  
S. GIOVANNI PRECURSORE 

 
9,45 Messa pro populo 

 
 

La Messa è sospesa 

Con lunedì 2 settembre la Messa feriale mattutina 
ritornerà al pomeriggio ore 17,00 

2 lunedì 17,00 Messa  
3 martedì 
S. Gregorio Magno 

  

20,30 Messa 
4 mercoledì  17,00 Messa def. Lorenzo, 

Luigi, Rebustini, Boccalari 
5 giovedì 
S. Teresa di Calcutta 

 

20,30 Messa  

6 venerdì 17,00 Messa  
7 sabato  

La Messa delle 20,30  
è sospesa 

11,00 Matrimonio  
Elia Dimola Barbara Savoldi 

18,30 Messa 
def. Gatti Silvana   

8 domenica 
II DOPO IL MARTIRIO  
S. GIOVANNI PRECURSORE 

 
9,45 Messa pro populo 

11,15 Messa def. Stefano 
13,00 Matrimonio  

Mattia Fasciano Melania Cecchini 
 

RENDICONTO ECONOMICO (GENNAIO/MAGGIO)  
 

 parrocchia di Sant'Antonino in Colturano 
Entrate Uscite 

Offerte alle Messe 2.414,00 Utenze 2.735,45 
Offerte straordinarie 1.160,00 Culto (varie)  830,00 
Messe da celebrare 660,00 Messe celebrate 30,00 
Carità del Vescovo 70,00 Carità del Vescovo 70,00 
Giornata Terra Santa 60,00 Giornata Terra Santa 60,00 
Abbonamenti Quarta campana 110,00 Stampa Quarta campana 440,00 
Culto (Esequie) 120,00 Lux votiva don Ernesto 14,64 
Bar oratorio 3.015,00 Riparazione campane 850,00 
Salvadanaio Bar 57,90 Regalie (Pasqua) 121,50 
Pranzo festa del papà 822,00 Pranzo festa del papà 322,40 
Lotteria festa del papà 175,00 Fotocopiatrice + cancelleria 200,00 
  Cartoncini Benedizioni case 360,00 
  Materiale Quaresima  217,00 
  Manutenzioni (maniglie 

porta chiesa, magnetotermico) 
320,00 

  Pratiche catasto arch. Pozzi 362,00 
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  Rate mutuo BCC 3.314,98 
  Saldo TARI 114,00 
  Oneri bancari 77,33 
Totale entrate 8.663,90 Totale uscite 10.439,30 
  Saldo al 31.12.2018 25.885,95 
  Saldo corrente 24.110,55 

 

          parrocchia di San Giacomo in Balbiano 
Entrate Uscite 

Offerte alle Messe 2.500,00 Utenze 3.652,67 
Offerte straordinarie 1.035,00 Culto (varie)  582,00 
Messe da celebrare 795,00 Scavo vasca battesimale 1.400,00 
Carità del Vescovo 70,00 Carità del Vescovo 70,00 
Giornata Terra Santa 60,00 Giornata Terra Santa 60,00 
Abbonamenti Quarta campana 260,00 Stampa Quarta campana 440,00 
Buona stampa (FC, Cittadino) 241,00 Buona stampa (Cittadino) 108,00 
Culto (Battesimi, Esequie) 500,00 Cartoncini Benedizioni case 360,00 
Gruppo ricamo 345,00 Fotocopiatrice + cancelleria 300,00 
Gruppo fotografico 280,00 Regalie (Pasqua) 121,50 
Pranzo festa famiglie 884,00 Pranzo festa famiglie 351,45 
Lotteria festa famiglie 90,00 SIAE festa famiglie 100,00 
Austria viaggio tra arte & fede 11.625,00 Austria viaggio tra arte & fede 11.625,00 
Bus Piacenza (offerte) 180,00 Bus Piacenza 400,00 
AIUTOCHIESASOFFRE 
Giornata cristiani perseguitati 
(vedi dettaglio*) 

1.065,00 AIUTOCHIESASOFFRE 
Giornata cristiani perseguitati 

1.065,00 

  Materiale Quaresima  217,00 
  Catechismi 200,65 
  Piantumazione Katalfe in 

oratorio (Vivaio Passerini) 
550,00 

  Serata candidati Sindaci 50,00 
  Saldo TARI 761,00 
  Oneri bancari 79,18 
Totale entrate 19.930,00 Totale uscite 22.493,45 
  Saldo al 31.12.2018 13.729,13 
  Saldo corrente 11.165,68 

 

* Lotteria Uovo a Colturano € 270, Lotteria Uovo a Balbiano € 410, + 
offerte fedeli € 385. 
Anche quest’anno una raccolta generosa!!!  Ringrazio chi si è 
prodigato per le Lotterie nella promozione vendita dei biglietti, chi li ha 
comprati e quanti hanno prontamente offerto! Un piccolo sollievo per i 
nostri fratelli cristiani perseguitati attraverso i progetti di 
AIUTOCHIESASOFFRE. 
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COLTURANO - BATTESIMI MAGGIO 
 

 

 
 

“Il Battesimo è il ponte che Dio ha costituito tra sé e 
noi, la strada per la quale si rende a noi accessibile; 
è l’arcobaleno divino sulla nostra vita”.  

BENEDETTO XVI 
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Dal 10 giugno al 28 giugno (dalle ore 9 alle ore 
17) l'Oratorio di Balbiano è aperto solo per chi 
partecipa all'attività del Grest.  
Nel mese di Agosto l'Oratorio rimane chiuso.  
 

 
 
 
 
 

 

Martedì 25 giugno  
ore 20,30 presso il Santurio di  
San Giovanni del Calandrone  
il Vescovo MAURIZIO celebra con i 
sacerdoti e i fedeli del Vicariato di Paullo  
la Messa a San Giovanni Battista, 
parteciperanno i Consigli pastorale e degli 
Affari economici.. tutti siamo invitati!!!  
per info a don Andrea. 

 

Anche quest’anno andremo al Santuario  

Santa Maria del Fonte di Caravaggio 
 a piedi camminando e pregando di notte..  

venerdì 5 luglio  
ore 23,30 ritrovo in piazza a Balbiano,  

con le macchine raggiungeremo il ponte dell’Adda 
 a Lodi, da li inzieremo il pellegrinaggio a piedi..  

per info e iscrizioni chiedere a don Andrea  
 

PESCA DI BENEFICENZA.. 
Nel prossimo mese di Ottobre, in occasione della Sagra della 
Madonna del Rosario a BALBIANO e della festa patronale di 
Sant'Antonino a COLTURANO, verrà allestita la tradizionale "pesca 
di beneficenza". Coloro che vogliono contribuire all'allestimento 
possono portare i loro oggetti in Parrocchia. Grazie!! 
 

Nei mesi di luglio ed agosto  
la Messa domenicale sarà sempre alle ore 9,45 

a BALBIANO come anche a COLTURANO 

 Oratorio Balbiano Oratorio Colturano 
Lunedì Giornata di chiusura 

da Martedì a 
Domenica 

 

dalle ore 16 alle ore 19 
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Benedetto colui che viene nel nome del Signore..” 
Domenica 22 Settembre a BALBIANO 

in occasione del 75° anniversario  
della consacrazione della Chiesa  

l’Arcivescovo Mario Delpini  
visiterà le nostre Comunità.. 

 

Sul numero di Settembre 
daremo il programma 

dettagliato.. 
 

Intanto preghiamo 
perché la visita del nostro 

Capo Rito Ambrosiano 
rinsaldi e infiammi  

la nostra fede..  


